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INQUADRAMENTO DELL’AREA 

Codice Sito Natura 2000: IT51A0011 ZSC/ZPS Denominazione
Natura 2000 Padule di Diaccia Botrona Tipo: ZSC – ZPS

• Zona Speciale di Conservazione ai sensi della Direttiva 
92/43/CEE “Habitat”

• Zona di Protezione Speciale ai sensi della Direttiva 
2009/147/CE “Uccelli”. 

• E’ fra le Zone Umide di Importanza Internazionale (codice 
AR_GR03) ai sensi della Convenzione di Ramsar

Riserva Naturale Regionale “Diaccia Botrona”

Superficie: ha 1347 tra il Comune di Castiglione della Pescaia e
di Grosseto, compresa l’area contigua.

Vasta zona umida costiera, comunicante indirettamente con il
mare. Fra le zone umide toscane, il sito ospita il maggior
numero di uccelli acquatici svernanti.

La Diaccia Botrona è una zona umida di importanza
internazionale.

Vincolo Urbanistici- ambientali: paesaggistico, idrogeologico,
idraulico, tutela acque.

DIACCIA BOTRONA 



La Riserva Regionale interessa due
comuni, quali Castiglione della Pescaia
per circa 1/3 della superficie e 2/3
Grosseto . La proprietà del padule e’
per circa l’80% del demanio statale,
10% privati e 10% comuni di
Castiglione della Pescaia e Grosseto
(acquisita con federalismo demaniale).
Castiglione della pescaia ha concluso
nel 2022 anche la procedura di
acquisizione dell’immobile della casa
Rossa tramite il Federalismo Culturale
con un progetto di valorizzazione



Costituito da una vasta ZONA umida costiera di
origine dulciacquicola ma ad oggi salmastra.

Presenta una profondità media di 30-40 cm e
comunica indirettamente con il mare mediante
canalizzazione.

All'interno della Diaccia vi è un sistema di canali
principali fra loro collegati attraverso una complessa
rete di canali secondari che si diramano nel padule
raccogliendo e smaltendo le acque piovane.

La manutenzione di alcuni canali principali che
approvvigionano di acqua il Padule della Diaccia
Botrona è effettuata dal Consorzio di Bonifica (Molla,
canali bonifica, argini, ecc.

DIACCIA BOTRONA il sistema dei canali



Diaccia Botrona:  PRINCIPALI RISCHI E 
MINACCE  

 Cambiamenti della salinità dell'acqua con progressiva 

trasformazione degli ambienti dulciacquicoli in 

ambienti salmastri 

 processi di interrimento della zona umida 

 Diffusione di specie alloctone invasive (alianto, 

granchio blu)
AILANTO



Dall’anno della costituzione della Riserva regionale della

Diaccia Botrona risalente al 1996, fino al ritorno delle

competenza ambientali dalla Provincia alle Regione a seguito

della riforma del 2016, la Riserva era stata gestita dalla Provincia

di Grosseto che ci aveva attivato una serie di progetti fra cui il

recupero dell’immobile Demaniale Casa Rossa. Era seguito un

abbandono delle attività, della gestione e della manutenzione

dell’immobile e dei sentieri.

Nel 2017 vengono acquisiti superficie del Padule con

Federalismo demaniale (70ha per Castiglione)

 Nel 2020 la Regione Toscana, il Comune di Castiglione della

Pescaia e il Comune di Grosseto sottoscrivono la Convenzione

per la gestione della Riserva Naturale della Diaccia Botrona.

Nel 2021 Il Comune di Castiglione conclude la procedura di

Federalismo Culturale per acquisizione dell’immobile della

Casa Rossa



La Convenzione con la Regione prevede che il Comune di

Castiglione della Pescaia e di Grosseto si facciano carico della

MANUTENZIONE ORDINARIA legata alla sentieristica con sfalcio

del verde, altane e recinzioni. Per Castiglione della Pescaia, in attesa

dell’acquisizione e si prevede la gestione della Casa Rossa

Ximenes, sostenendo le spese relative alle utenze ed alla

manutenzione dell’immobile.

Un comitato tecnico nominato dai tre enti detta l’applicazione di

tale convenzione e l’attuazione di possibili iniziative ambientali.

La Regione eroga ai comuni un contributo annuale per gli interventi

di manutenzione, che sono circa 20.000,00 euro a Comune, risorse

ridottissime che servono a malapena ad attuare gli sfalci dell’erba

su i sentieri. ERA NECESSARIO ATTIVARE PROGETTI PER

REPERIMENTO DI RISORSE ALTERNATIVE .



2021 – Finanziamento segnaletica con progetto
Turismo Rurale Misura Leader 7.5 PSR

2021 – ATTIVAZIONE PUNTI IN FORMAZIONE E CENTRO
VISITE – gestito con Az. Castiglione 2014 partecipata
del Comune.

2021 Riqualificazione dell’Immobile casa Rossa con
abbattimento barriere architettoniche, miglioramento
sismico, nuovo depuratore – Finanziamenti Leader –
150.000,00€

2023- 2024 – progetto di efficentamento energetico
della Casa Rossa – Nuovo impianto elettrico, Impianto
di condizionamento con eliminazione impianto
metano (minor emissioni) e sostituzione infissi – PNRR
140.000,00

Diaccia Botrona: l’area 
umida dei progetti

Realizzazione dell’impianto di climatizzazione caldo/freddo a servizio 
della struttura  nonché al miglioramento dei requisiti di accessibilità 
grazie all’installazione di un ascensore che dal piano terra porta al 
primo piano (Finanziamento dell'Unione Europea –
NextGenerationEU, confluito nel PNRR) completamento del progetto 
grazie alla sostituzione degli infissi esterni, all’istallazione di 
venticonvettori, nonché all’adeguamento dell’impianto elettrico e di 
illuminazione (contributo confluito nel PNRR )



2022 - Progetto “Diaccia In Rete” 
Avviso Pubblico per manifestazioni di interesse
relative ad interventi pubblico-privati progetto
pilota nuovo patto per lo sviluppo della
Maremma Grossetana - il progetto, ammesso a
valutazione ed in attesa di esito, prevede lo
sviluppo di un turismo sostenibile, attraverso
azioni di innovazione tecnologica, di
promozione e di comunicazione volte a favorire
la fruizione delle risorse anche attraverso
l’utilizzo di tecnologie ICT (es droni, materiale
divulgativo, siti web), e sistemi di mobilità
sostenibile condivisa.

Diaccia Botrona: l’area umida dei progetti
Progetti in collaborazione con enti esterni



2023 - progetto “L’anello della biodiversità
tra mare, terra e palude: la Riserva Naturale
Diaccia Botrona e porta Casa Rossa
Ximenes”
Bando ReBoot MED, che nasce per
promuovere piani d'azione per l'economia
blu e l’ecoturismo, il Comune è capofila nel
partenariato con Comune di Grosseto e
Regione Toscana. Il progetto prevede la
realizzazione di uno studio di fattibilità per
creare un percorso di valorizzazione e
promozione della Riserva.

Diaccia Botrona: l’area umida dei progetti



Set 2024 – candidatura LIFE NATURA settembre 2025 _ dicembre 2029

Progetto WELCOME LIFE
Water restitution to favor diadromous fish migration

Diaccia Botrona: l’area umida dei progetti

Capofila Università di Parma
PARTNERS COMUNE DI PARMA
AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO
VISOKA SKOLA STRUKOVNIH STUDIJA ZA VASPITACE I POSRS
PARCO LOMBARDO VALLE DEL TICINO
NET EUROPEAN CONSULTING SRLS
FEDERPARCHI
Gen-Tech Srl

AZIONI
•Riapertura della foce a mare del Fiume Bruna con ripascimento spiagge e azioni di naturalizzazione del SIC 
costiero IT51A0012
•Rimozione specie aliene invasive IAS e interventi di stabilizzazione sulle sponde del Fiume Bruna nel SIC 
IT51A0011
Oltre due milioni richiesti, di cui 680.000,00€ per Comune di Castiglione della Pescaia



Continua anche la collaborazione con
l’Associazione Maremmana Studi
Astronomici (AMSA) per il monitoraggio
degli aspetti meteoclimatici e ambientali
attraverso una stazione merceologica
installata presso la Casa Rossa Ximenes, che
registra informazioni scientifiche ed
ambientali del microclima della Riserva
Naturale Diaccia Botrona.

Diaccia Botrona: l’area umida dei progetti

Convenzione con Gruppo Ornitologico 
Maremmano (GOM) per monitoraggio 
annuale avifauna 



2024 – candidatura Progetto _scad. 16 settembre 2024
Programma regionale Toscana FESR 2021 - 2027 - Azione 2.7.2 Natura e biodiversità
CAPOFILA Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud

Il Progetto prevede la realizzazione di interventi atti a contrastare la progressiva
riduzione di biodiversità della riserva mediante manutenzione straordinaria o
ricostruzione di ambienti umidi tramite opere di ingegneria naturalistica o opere
idrauliche finalizzate al miglioramento della circolazione idrica e della qualità delle acque
al fine di salvaguardare le specie e gli habitat oggetto di tutela.

Obiettivo _ recuperare le zone lagunari della riserva che attualmente sono caratterizzate
da un ambiente fortemente salinizzato e contraddistinto da sole specie che tollerano
elevate concentrazioni di salinità.

Diaccia Botrona: l’area umida dei progetti



2024 – Progetto RICREA _ PROVINCIA DI
GROSSETO

Ammesso a finanziamento nell’ambito del
programma Interreg presentato dalla Provincia di
Grosseto in collaborazione con la Provincia di
Lucca come capofila.

Diaccia Botrona: l’area umida dei progetti

RICREA prevede la creazione di un modello di
gestione condiviso e sostenibile per lo sviluppo
della Riserva, introducendo la definizione di un
nuovo modello di pianificazione rappresentato
dai “contratti di transizione ecologica”.



VALORIZZAZIONE DELLA CASA ROSSA
XIMENES

La Casa Rossa Ximenes è oggi,
soprattutto, uno dei luoghi del cuore
dei castiglionesi: vi si celebrano
matrimoni, spettacoli dal vivo,
esibizioni equestre, mostre, laboratori
didattici e molto altro ancora.

Nel 2025 il Comune proporrà la
candidatura per il riconoscimento di
museo/ecomuseo di Rilevanza
Regionale.

Diaccia Botrona: l’area umida dei progetti



GRAZIE PER L’ATTENZIONE



Casa Rossa Ximenes

• complesso architettonico nel comune di
Castiglione della Pescaia

• dal 2018 nelle disponibilità
dell’Amministrazione comunale grazie ad
un procedimento nell’ambito del
federalismo demaniale culturale.

GLI ETRUSCHI E LAGO PRILE 

LA  BONIFICA DI LEOPOLDO II

LA STORIA 



Casa Rossa Ximenes

• costruito nel 1765 da Leonardo Ximenes
come opera centrale delle bonifiche leopoldine

• FUNZIONE: di bonifica per colmata, da
attuarsi attraverso la regimazione idraulica
delle ondate di piena invernale, garantendo
inoltre il controllo ed il supporto idrico nei
periodi di magra, tuttora presenti : chiuse,
paratie e ingranaggi vari, ancora funzionanti.



 Restauro globale dell’immobile negli anni ’90,
l’Amministrazione Provinciale di Grosseto, alla quale
fu assegnata la gestione, destinò la Casa Rossa
Ximenes al ruolo di Centro Visite per la Riserva
Naturale della Diaccia Botrona.

 A seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56 (la
cosiddetta legge Delrio), che ha ridefinito il sistema
delle province, la Regione Toscana divenne
proprietaria di tutti i beni mobili del percorso
museale mentre l’immobile rimase di proprietà
demaniale.



Nel 2016 il Comune di Castiglione della
Pescaia, in accordo con la Regione, richiede
formalmente all’Agenzia del Demanio Direzione
Regionale Toscana e Umbria la concessione
della Casa Ximenes ai sensi dell’ex art. 5 comma
5 del D.Lgs n. 85/2010 in materia di
trasferimento gratuito agli enti territoriali della
proprietà dei beni immobili appartenenti al
patrimonio culturale (il cosiddetto federalismo
demaniale culturale).

Nel 2017 l’agenzia del Demanio provvede alla consegna anticipata dell’immobile, in
attesa degli atti ufficiali di passaggio di proprietà, che saranno formalizzati nel 2021.


